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Rumor vuol sciogliere il Comitato romano della DC? 

ONMI: vuota il sacco 

il complice-accusatore 

dell'ex sindaco di Roma 
Dario Morgantini avrebbe fornito al magistrato nuovi particolari e nuovi nomi — Ci saranno altri mandati? — Pe-
trucci prima parla con il difensore e poi è colpito da crisi cardiaca — La difesa insiste sulla libertà provvisoria — Ca­
vallaro sempre latitante — L'ultimo incriminato, Ettore Ponti, ex presidente de della provincia, sarà ascoltato lunedì 

EZZBSaBBQSa 

13 miliardi di... premio all'ONMI 

L 

In onore «li l ' e lmui »> so­
ci, iiltri 13 milhinli cliic-

sli dui Ministro socialista 
tirila Sanila H volali ilal 
reiiiio-Mnitlra per la OS-
.MI! i\oii e una tiallutn: n 
rinrrcililiilrj realtà! 

Tra le voci ilclla varia­
zione ni liiluncio dello Sta* 
lo ilei 1067 (lisi'inia al Se­
nato martelli scorso, una 
— la più grossa tra quello 
previsto nella nota — ri­
guarda, infalli, l'assegna-
ziono di lil miliardi a fa­
voni ileirONMI a ripiano 
dei deficit di bilancio. 

Si consideri clic tale 
rontriliulo straordinario fa 
segnilo ad altro di n mi­
liardi concesso per il Vil-'fu, 
a sua volta preceduto nel 
triennio precedente da altri 
3 miliardi: in un i|iiimpieu-
nio. quindi, 22 miliardi del­
lo Slato, a fonilo perduto, 
da n^iuncersi alili -lan/ia-
menli ordinari ancli'es<i in 
forte incremento, dai 12 
miliardi o me/70 ilei 1060-
1061 ni 21 miliardi e mezzo 
previsti per il 106'J. 

Onesto sistematico, sem­
pre più massiccio prelievo 
ili plllililico denaro per 
PONIMI. quale risultalo ha 
avuto? 

Non certo un rapido e de­
finitivo risanamento delle 
finanze dellT'nle. ne passi 
roncreli per una migliore 
o più eslesa assistenza, ne 
alcun impegno programma­
tico di rinnovamento e di 
sviluppo. Al contrario: al 
crefi-endo dei finanziamenti 
lia corrisposto non solo il 
rapido rinnovarsi dello 
siinililirio del liil.inrio del­
l'Opera ma la riduzione 
ilidl'assi^tenza «lessa, l'inces-
sanle contrazione quantita­
tiva e qualitativa delle pre­
stazioni. in acuti» contra­
sto rnn le presenti, dram-
maliclie esicenzo dello svi­
luppo della vita sociale, di 
milioni di liamliini. di ma­
dri. di lavoratrici, di fami­
glie. 

Oliali sono le rau«e di 
fondo di lanta imponente 
quanto inutile emorraci.i ili 
fondi, di un deficit insana-
liiFi» in quanto ormai chia­
ramente organico e struttu­
rale? K in quale misura il 
denaro pulildico Ila n ripia­
nalo n e dovreldie anrora 
n ripianare >» non solo le 
rronirlu» insufficienze di 
una struttura irrimediabil­
mente vecchia e inadegua­
ta. perchè accentrala, hnro-
cralira. isolata e incontrol­
lata. ma anche le vereo-Min-
*i* appropriazioni illecite 
rese postillili proprio da 

quella struttura di cui si è 
avvalsa in tulli questi anni 
la Democrazia cristiana e i 
suoi a notabili »? ('.omo so­
no stali spesi e sperperali i 
miliardi prelesi e ottenuti 
dall'Knlc? E quale control­
lo ha esercitato il Ministro 
della Sanila cui l'ON'MI è 
soltoposlo per legge? 

Sono domando non certo 
nuove; eluse per anni; 

che oggi li ripropongono 
con una improrosahilità 
morale o politica senza pre­
cedenti. 

I.o scandalo di ({orna ha 
aperto uno squarcio pro­
fondo sulla realtà. K non è 
facile chiuderlo, con la di­
sinvoltura tanto volte dimo­
strata dalla OC e anche dal 
centro-sinistra, quando per 
anni si sono respinte tulio 
le iniziative parlamentari 
intraprese per suscitare sul-
l'ON'MI un adegualo dibat­
tilo: quando, per non loc-
caro TONIMI si sono bloc­
cali. come sono tuttora bloc­
cali alla Camera e ni Sena-
Io, i progetti di leggo per la 
riforma dell'assistenza alla 
prima infanzia, per In ri­
forma della legge 860, per 
gli asili-nido, quando si è 
persino impedita la discus­
sione della relazione della 
("orto dei Conti in materia 
contenente osservazioni di 
estrema gravila circa la ge-
slione amministrativa del­
lT'nle. la sua funzionalità, 
gli impliciti pericoli di ilo-
generazione politica e stru­
mentale, la necessità ili una 
riforma profonda. 

Oegi. mentre l'inchiesta 
giudiziaria per lo scandalo 
l'i'lriirci denunzia ncll'OV-
Ml di Iloma la sottrazione 
di centinaia di milioni per 
comprare voli 0 preferenze 
alla l)C o per ignobili traf­
fici di speculatori eie... e il 
Governo mette ancora nelle 
mani di questo Rnle — che 
nonostante la soppressione 
dei commissariati provin­
ciali resta, specie per quan­
to riguarda la gestione e 
la ripartizione dei fondi, 
as.solui.iiuenlc reni ratizzalo 
n autoritario — altri 13 mi­
liardi alla vigilia di una 
grande campagna elettorale, 
ci pare più necessario che 
mai richiamare sulla situa­
zione l'altenzione dell'opi­
nione pubblica, di tutte le 
forze che si battono per la 
riforma del sistema sanita­
rio e assistenziale e. insie­
me. per rimesta, per la 
democrazia, per il rinnova­
mento dello Stalo e della 
sorielà italiana. 

Como comunisti, in Sena­
to ci siamo opposti ferma­
mente proponendo che i 13 
miliardi venissero assegna­
li anz.irhò all'ONMI per 
prolungarno a qualunque 
costo la cronica e irrime­
diabile decadenza, alle Pro­
vinco onde iniziare con la 
loro iniziativa e sotto la 
direziono unitaria del Mini­
stero Sanila effettivi pro­
grammi locali di sviluppo 
e adeguamento dell'assisten­
za. 

1)C e PSU hanno respinto 
la proposta; per pochi vo­
li, i miliardi andranno an­
cora nel pozzo senza fondo 
dcll'ON.Ml. 

La questione, però, non è 
chiusa: anzi. Cià nella 

Commissiono Sanità del Se­
nato abbiamo chiesto e ot­
tenuto cho il Ministro Ma­
riniti venga al più presto a 
rendere conio al Parlamen­
to di una serie di questioni: 
quale controllo il Ministero 
abbia svolto e sia in grado 
di svolgerò sulla ammini­
strazione dell'Knle; quali 
garanzie il Governo inten­
da dare per l'impiego dei 
fondi. E soprattutto quali 
impegni intenda prendere 
per la riforma, che resta il 
problema fondamentale: la 
riforma generale di tutto il 
settore della maternità e 
prima infanzia per sostitui­
rò al vecchio assetto fasci­
sta fondalo sull'ONìMI. co­
stoso. ineflicenle ed arbitra­
rio. un moderno servizio di 
prevenzione - specializzata 
collegato al servizio sani­
tario e democraticamente 
gestito dagli enti locali e, 
come primo passo partico­
larmente urgente, l'istitu­
zione del servizio degli asi­
li nido comunali, in appli­
cazione della legge del Pia­
no o del recente accordo 
raggiunto in materia dalle 
tre maggiori organizzazioni 
sindarali. 

Dalla gravità della situa­
zione quale riconfermano i 
clamorosi falli di Roma, 
possa derivarne nel Paese e 
nel Parlamento un rinnova­
lo slancio anche per questa 
particolare battaglia: per 
poter finalmente, anche in 
questo campo che riguarda 
la vita e l'avvenire di mi­
lioni di bambini italiani, li­
quidare una realtà supera­
la e degradata e avanzare 
decisamente sulla via del 
rinnovamento e del pro­
gresso civile. 

Angiola Minella 
_ i 

Aperto il Comitato Centrale della F6CI 

I giovani comunisti nella 
lotta per la democrazia 

Hanno avuto inizio 1 lavori do] 
Comitato Centrale della FGCL 
D compagno Binelli. della se­
greteria. che ha guidato la de­
legazione di aiuti delia FtiCI 
nelle zone terremotate della Si­
cilia. ha svolto una breve comu­
nicazione: e ET sbagliato parlar» 
soltanto di calamità naturale. 
ha detto Bmelii. perché si tratta 
di una vera e propria tragedia 
sociale. Per questo dobbiamo op­
porci alìe scelte governative che 
tendono a liquidare quei dram­
matici problemi favorendo sol­
tanto l'emigrazione. Contro que­
sta poMica i giovani della 
FGC1 stanno portando un valido 
aiuto alle popolazioni colpite dal 
terremoto >. 

A nome della segreteria. Bmel­
ii ha proposto che la FGC1 rac­
colga i fondi necessari per la 
costruzione di un circolo gio­
vanile a Montevago e a S. Mar­
gherita Belice e che tutta la 
organizzazione si impegni nella 
prossima campagna elettorale 
per aiutare il partito in Sicilia. 
Il C C. ha approvato queste prò 
posTe. 

Il compagno Quercini, della se­
greteria. ha poi svolto la rela­
zione sul tema: « I.a situazione 
politica e Io stato della FCGI in 
preparazione della camnaena e-
lettorale ». Collegandosi alle re­
centi vicende del SIFAR. Quer­
cini ha detto che nel sistema 
di potere in Italia c'è una pre­
senza radicata di forze e ten­
denze die spingono verso solu­
zioni autoritarie. Per spiegarsi 
questo non baste individuarne le 
cause nelle sole responsabilità 
fravissime. che vanno dall'inca­
pacità politica alla corruzione, 

degli uomini e dei partiti di 
centrosinistra: in realtà il ten­
tativo autoritario dell'estate del 
1964 non fu e non può essere 
considerato come un incidente 
estraneo, una parentesi grave. 
pericolosa certo, ma comunque 
abnorme rispetto all'evoluzione 
« normale > del centro-sinistra. 
Non vi è un rapporto di sovrap­
posizione tra le due diverse ipo­
tesi di gestione del potere, auto­
ritarismo e centro sinistra. Le 
vicende lei luglio "64 pongono in 
luce il carattere velleitario del-
l'ipoiesi riformista del centro 
sinistra, che la gran le industria 
italiana aveva compreso e al 
quale aveva deciso di porre fine 
subito dopo che aveva visto che 
su quella strada poteva incana­
larsi l'iniziativa politica e riven­
dicativa della classe operaia. 
dopo le lotte operaie del '62-*63. 
dopo le elezioni del '63. dopo che 
— passata l'illusione kennedia-
na — si riesprimeva la faccia 
aggressiva dell'imperialismo. 

Il ricatto del luglio del '64 
fu attuato dalla grande borehe-
va per il mantenimento della 
dura intensificazione dello sfrut­
tamento del lavoro per l'uso 
consapevole delle arretratele 
sociali e deffli «nii'ihri «storiali. 
per la compressione della liber­
tà e della democrazia a tutti i 
livelli. 

Dal dibattito sulle vicende del 
STFAR abbiamo visto quali siano 
le forze disposte a difendere la 
democrazia e quali disposte a 
colpirla. Quali compiti ci tro­
viamo oggi di fronte? Che si­
gnificato ha per noi la bat­
taglia in difesa della democra­
zia? 

La democrazia si difende solo 
se se ne sviluppano le radici so­
ciali. ingaggiando una battaglia 
che colpisca lo sfruttamento del 
lavoro, una battaglia quindi non 
al fianco della DC ma contro la 
DC. La nostra lotta per un'avan­
zata democratica verso il socia­
lismo non ammette illusioni per 
la grave situazione interna ed 
intemazionale. Occorre avvici­
narsi sempre di più a quegli 
strati giovanili « decisivi » nella 
lotta per socialismo che oggi so­
no i più colpiti dall'offensiva 
capitalista: i giovani operai e 
contadini, assumendoci quindi i 
compiti e le strutture necessa­
rie per un lavoro che ci impe­
gni su questo terreno, un lavoro 
che non deve subire pause 

Uno dei compiti più importan­
ti. nella campagna elettorale, 
sarà quello di battere la tenden­
za a dire che il risultato eletto­
rale non cambierà nulla e che 
tutti i partiti sono uguali, sra­
dicando di conseguenza il peri­
colo del qualunquismo. Sulla 
base del lavoro che abbiamo 
svolto ci presentiamo — ha con­
cluso Quercini — come l'orga­
nizzazione che ha assunto i suoi 
compiti-nella difesa della demo­
crazia. una democrazia non 
formale, e nella lotta per il so­
cialismo. 

Si è aperto poi il dibattito nei 
corso del quale sono fino ad ora 
intervenuti i compagni De Cicco 
di Savona. Vinchesi di Massa, 
Armento di Potenza. Grandi di 
Bologna, Guidi e Mereu della 
direzione. Peduto di Salerno, 
Poli di Verona, Borghini e Gian-
notti della segreteria. 

L' « affare OSMI » avrà 
quanto prima un riflesso po­
litico nella capitale. L'on. 
Rumor, infatti, sta concordan­
do un'iniziativa per sciogliere 
il Comitato romano della DC 
e nominare un commissario a 
dirigere il partito nella Capi­
tale. La notizia, non confer­
mata ufficialmente, è circo­
lata con insistenza negli am­
bienti politici della capitale 
ed è stata pubblicata anche 
da giornali della sera. 

Anche se non è la prima 
volta che a Roma viene avan­
zata un'ipotesi del genere (la 
DC gode qui di un'organizza­
zione particolare), non vi è 
dubbio che questa volta essa 
assume un valore nuovo e si 
pone in immediato rapporto 
con l'* affare ONMI » che nel 
giro di pochi giorni ha porta­
to all'arresto di due notabili 
della DC (l'ex sindaco Ameri­
go Petrucci e Dario Morgan­
tini), all'emissione del man­
dato di cattura nei confronti 
di un terzo (Domenico Ca­
vallaro) tuttora latitante, e 
all'incriminazione di un quar­
to, Ettore Ponti, ex segreta­
rio del comitato romano della 
DC ed ex presidente dell'am­
ministrazione provinciale. 

La notizia, qualora risul­
tasse fondata, potrebbe esse­
re interpretata come un ten­
tativo. da un lato, di liberar­
si di dirigenti troppo com­
promessi con l'taffare ONMh 
e, dall'altro, di sfuggire al 
controllo e alla critica delle 
correnti di opposizione pre­
senti nel Comitato (si deve 
ricordare che l'ultimo con­
gresso romano della DC ha 
visto diminuire la forza del 
gruppo doroteo e aumentare 
l'influenza della sinistra). 

Ieri mattina, intanto, l'ex 
sindaco Petrucci. in carcere 
da sabato per peculato e in­
teresse privato in atto di uf­
ficio, ha avuto il suo primo 
colloquio con uno dei difenso­
ri. l'avvocato Eugenio De Si­
mone che ha potuto parlare 
con lui a Regina Coeli. L'av­
vocato De Simone, al termine 
del colloquio, ha affermato di 
aver trovato V ex sindaco 
e molto abbattuto per le crisi 

cardiache dei giorni scorsi ». 
L'impressione generale è che 

per ora la difesa miri soprat­
tutto ad ottenere la libertà 
provvisoria. A questo proposi­
to. anzi. De Simone ha smen­
tilo la notizia secondo la 
quale i difensori avevano ri­
nunciato a tale possibilità. Po­
co dopo aver parlato con l'av­
vocato, e probabilmente anche 
della possibilità di ottenere 
la libertà provvisoria o quan­
tomeno il ricovero in una cli­
nica, Petrucci è stato colpito 
da una crisi cardiaca ed è sta­
to trasferito dalla cella in un 
reparto isolato dell'inferme­
ria. Nel pomeriggio l'ex sinda­
co ha avuto un colloquio con 
due cugini. 

Il giudice Giulio Franco ha 
terminato anche gli interroga­
tori del secondo degli arre­
stati. l'ex dirigente regionale 
della DC, Dario Morgantini. 
il « complice-accusatore » di 
Petrucci ha potuto cosi incon­
trarsi per la prima volta con 
uno dei suoi difensori, l'avvo­
cato Giovanni Ozzo. 

« Ho preso atto — ha detto 
l'avv. Ozzo ai giornalisti — di 
quelle che sono state le dichia­
razioni rese da Morgantini al 
giudice e nelle quali il mio 
cliente non ha che confermato 
i numerosi interrogatori già 
resi durante l'istruttoria, chia­
rendo i punti che al giudice in­
teressavano in modo partico­
lare ». 

Il legale ha inoltre annuncia­
to che oggi presenterà una 
istanza di libertà provvisoria 
per Dario Morgantini. 

I risultati degli interrogato­
ri condotti in questi giorni 
dal giudice Franco non si co­
noscono, coperti come sono 
dal segreto istruttorio. Si af­
ferma tuttavia che l'ex sin­
daco avrebbe continuato a 
proclamare la propria inno­
cenza. mentre Morgantini 
avrebbe « vuotato il sacco » 
confermando non solo le ac­
cuse già rivolte ai suoi amici 
de, ma fornendo al magistra­
to nuovi indizi e nuove cir­
costanze sull'utilizzazione dei 
fondi deU'ONMl per la pro­
paganda elettorale de. E' sta­
ta addirittura avanzata Vivo-
tesi che Morgantini abbia 
detto nuovi nomi e fatti di ta­
le gravità da giustificare la 
emissione di nuovi mandati. 

E' verosimile, peraltro, che 
il mandato di comparizione 
emesso mercoledì dal giudice 
nei confronti dell'ex segreta­
rio della DC Ettore Ponti, ac­
cusato di concorso in interes­
se privato in atto di ufficio, 
sia stato la conseguenza di 
nuove rivelazioni fatte dal 
Morgantini al magistrato. Pro­
prio per questa ragione sono 

in molti a ritenere che la vi­
cenda non possa ritenersi chiu­
sa nel triangolo Petrucci-
Morgantini Cavallaro. 

Ettore Ponti (che è difeso 
dagli avvocati Domenico D'A­
mico e Paolo Appella) si pre­
senterà al magistrato lunedì. 
Gli addebiti che il magistrato 
gli contesta riguardano presu­
mibilmente il tearo-frutta» al­
l'ONMI. cioè il fatto che la 
frutta e la verdura acquistate 
da ditte controllate da Domeni­
co Cavallaro venivano pagate 
dell'ente — secondo l'accusa — 
in misura notevolmente supe­
riore alle quotazioni del mer­
cato. Nel '64, sulla stampa ro­
mana, vi fu a questo proposito 
una vivace polemica. In una 
lettera scritta a €Paese Sera> 
Ponti allora ammise che vi 
erano stati e inconuent'enfi ». 
Nella foto in testata: l'ex sin­
daco Petrucci e l'ex segretario 
della DC romana Ettore Ponti. 

DA DOMENICA 28 GENNAIO 

• Un giornale più vario ed interessante • Più pagine e 

più notizie • Vi dirà quello che la televisione tace 

UNA DOCUMENTAZIONE SULLA TRAGEDIA DELLA SICILIA 

PRIMA DEL TERREMOTO 
— quale era la vita di Gibellina. Salaparuta, Montevago 

— su quale tessuto economico si e abbattuta la sciagura 

— quasi esperienze hanno vissuto gli abitanti delle terre italiane già colpita 
da terremoti o alluvioni 

DUE PAGINE SUI TEMI E PROBLEMI DELLA TELE­
VISIONE E CON I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 

UNA PAGINA DI RUBRICHE: scienze, medicina, libri, tecnica, genitori e figli 

Una pagina di varietà con nuovi fumetti, vignette, giochi 

L'Unito della domenica da domenica in ogni famiglia 

i 

•• 

Secondo una indagine consegnata al CNEL 

36 mila novecentosei 
gli enti assistenziali 

L'incredibile ma verissima statistica è contenuta nel rapporto sulla situazione sociale del paese 
in discussione al Consiglio dell'economia e del lavoro - L'inchiesta verrà ripetuta ogni anno 

I GORILLA DI HUMPHREY 

NEW YORK — Dinanzi all'Hotel Plaza una folla di giovani ha manifestato contro la guerra 
del Vietnam, e contro il vice presidente Humphrey che si trovava nell'albergo. Sono interve­
nuti i gorilla, e hanno malmenato • arrestato decine di dimostranti. 

Ma quanti sono questi enti 
di assistenza dei quali ogni 
tanto si sente parlare maga­
ri per le gesta di qualche am­
ministratore che finisca nelle 
cronache nere dei quotidiani? 
Sono esattamente trentaseimi­
la e novecentosei. Questa ci­
fra che può sembrare incredi­
bile ma è perfettamente vera 
è contenuta in una indagine 
consegnata oggi al Consiglio 
dell'economia e del lavoro 
(CNEL). L'inchiesta ha per 
oggetto la situazione sociale 
del paese ed è stata eseguita 

Aperte le 

consultazioni 

per il nuovo 

governo danese 
COPENAGHEN. 25 

Re Federico di Danimarca 
ha aperto oggi le consultazioni 
con gli esponenti politici, in 
vista della formazione di un 
nuovo governo dopo le elezio­
ni svoltesi martedì scorso. Tra 
gli altri Re Federico ha rice­
vuto il primo ministro dimissio­
nario Jens Otto Krag il quale 
nel corso del colloquio avrebbe 
suggerito la formazione di un 
governo di coalizione sotto la 
sua presidenza. 

Dieci razzisti in galera per l'omicidio di Dahmer 

«Mago imperiale» del KKK arrestato 

per l'assassinio di un leader negro 
Nel 1966 la casa dell'esponente di colore a Hattiesburg nel Mississippi fu incendiata - Dahmer 
morì qualche ora dopo - Arrestato al palazzo di Giustizia l'avvocato del capo dei razzisti - Uno 

degli imputati decorato lunedì di una onorificenza dalla Camera di Commercio 

HATTIESBURG 
(Mississippi). 23 

Sotto l'accusa di aver as­
sassinato nel 1966 il leader 
negro Vernon Dahmer. cin­
que razzisti sono stati arre­
stati dalla polizia: altri cin­
que sono stati incarcerati sot­
to l'accusa di aver dato alle 
fiamme la casa dello stesso 
Dahmer. Fra gli arrestati per 
omicidio e incendio doloso è 
il « mago imperiale » del Ku 
KIux Klan. Samuel Hallomay 
Bowers. La pena prevista per 
i primi cinque è la morte. Ne­
gli ambienti negri della città 
— che sanno delle criminose 
sentenze con cui si SODO con­

clusi molti dei processi con­
tro razzisti bianchi accusati 
di assassinio — ci si augura 
che questa volta a giudicare i 
dieci sia chiamata una giuria 
mista. 

L'assassinio di Vernon Dah 
mer avvenne la notte del 10 
gennaio 1966. Un gruppo di in­
dividui. armati di tutto punto. 
effettuarono una incursione 
contro la casa del leader ne­
gro. bersagliandola con bombe 
incendiarie e lacrimogene e 
sparando all'impazzala. Seb­
bene gravemente ustionato 
Dahmer rispose al fuoco co­
prendo le spalle della moglie 
e della figlia che scappavano 
dalla finestra. Gravemente fe­

rito Dahmer morì qualche 
ora dopo in un ospedale. 

I dieci assassini furono rin­
tracciati dal FBI che li ac­
cusò semplicemente di «co­
spirazione > per violazione dei 
diritti civili. La polizia dello 
stato li ha invece accusati. 
come abbiamo detto, di omi­
cidio e di incendio doloso. 

Tra vis Buckley. un avvoca­
to di 33 anni, legale del mag­
gior responsabile dell'omicidio, 
il e mago imperiale», giunto 
al palazzo di Giustizia per 
prendere visione dell'atto di 
accusa contro il suo cliente, 
è stato arrestato sotto l'accu­
sa di sequestro di persona in 

relazione allo stesso caso Dah­
mer. 

Uno degli imputati di omi­
cidio e di incendio è Charles 
Clifford Wilson, un commer­
ciante al quale, lunedi. la Ca­
mera di commercio aveva as­
segnato una importante onori­
ficenza per la sua attività. 
Oltre a quelli già citati, i raz­
zisti arrestati sono: Charles 
Richard Noble. Cedi Victor 
Sessum, William Thomas Smith 
(tre dipendenti di Bowers) 
tutti accusati di omicidio e di 
incendio doloso; Deavours Nix, 
Howard Travia Gfles e Law­
rence Byrd, accusati solo di 
incendio doloso. 

per conto del CNEL dal Cen­
tro studi investimenti sociali 
(CENSIS). 

La incredibile statistica su­
gli enti di assistenza è tratta 
da documenti del ministero 
degli interni che sovraintende 
alla materia. Le cifre essen­
ziali del conteggio sono le se­
guenti. 

1) Ecludendo gli ospedali 
pubblici che fanno capo al mi­
nistero drlla Sanità, risulta­
no attualmente 9.349 < istitu­
zioni pubbliche di assistenza 
e di beneficenza » delle qua­
li 2.647 esercitano assistenza 
mediante ricovero e 6.702 al­
tre forme di assistenza (rice­
zione diurna per minori biso­
gnosi: «cucine eeconomiche>; 
mense popolari: istituti per 
erogazioni di sussidi). 

2) Secondo la rilevazione del-
TISTAT. riferita al 1965. gli 
« enti comunali di assisten­
za > esistenti per legge in 
tutti i Comuni sono 8.049. 

3) In base ad una rileva­
zione eseguita nel 1963 agi­
scono poi in questo stesso 
campo assistenziale, sìa me­
diante ricovero che mediante 
altre attività altri 5.718 cen­
tri assistenziali dipendenti da 
enti locali (Provincie, Comune. 
ECA). 

4) Infine secondo dati rife­
riti al 1963 si annoverano 
12 751 « enti di assistenza pri­
vati » dei quali 2.845 che svol­
gono attività di ricovero e 
9.906 che non svolgono tale 
attività. 

Il rapporto presentato al 
CNEL si limita a documentare 
questa situazione, delineando 
soltanto soluzioni alternative 
possibili quali la specializza­
zione degli enti. Ma è chiaro 
che si tratta di uno stermi­
nato campo le cui vicende sug­
geriscono idee di profonde ri­
forme e riorganizzazioni. 

L'indagine del CENSIS si ar­
ticola in cinque parti. Una 
prima parte riguarda un'ana­
lisi della popolazione e non 
contiene novità di rilievo, co 
stituendo però la base degli 
altri capitoli. Di notevole im­
portanza la parte riguardan­
te la formazione professiona­
le che riporta il discorso sulla 
sproporzione tra domanda di 
tecnici e formazione di essi. 
Un altro capitolo riguarda la 
sicurezza sociale e si occupa 
della situazione sanitaria, dei 
trattamenti economici (pensio­
ni). dell'assistenza. Seguono 
una indagine sui metodi che 
regolano i rapporti di lavoro 
ad un capìtolo sulla edilizia 
abitativa. 

Finora il CNEL si era limi­
tato a discutere rapporti sul­
l'andamento economico. B rap­
porto attuale sulla e situazione 
sociale del paese > è n primo 
di una indagine che verrà ri­
petuta e discussa ogni anno. 
Questi dibattiti serviranno «1 
CNEL per elaborare propria) 
osservazioni e proposte. 


